COMUNE DI TIONE DI TRENTO 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DEL DIRITTO DI PESCA NELLE ACQUE PUBBLICHE


Il presente atto contiene gli obblighi e le condizioni alle quali sarà vincolata la concessione, chiesta con l’istanza dell’Associazione Pescatori “Alto Sarca” avente sede in Tione di Trento (TN) Via D. Chiesa nr. 3 Cod. Fisc. 95002960227 dd. data 24.07.2012 - acquisita al prot. municipale in data 24.07.2012 nr. 10470 - relativa all’esercizio della pesca su acque pubbliche in C.C. Tione 1^ parte dei laghi di Valbona inferiore e superiore contraddistinti con le pp.ff. 3838 e 3839;


L’anno DUEMILADODICI del mese di ____________________ il giorno ____________________________ presso la sede municipale in piazza C. Battisti, n. 1, sono presenti:

· Avv. Mattia Gottardi, nato a Tione di Trento (TN) il 08.03.1980, domiciliato per la carica in Tione di Trento, presso la sede municipale in piazza C. Battisti, n. 1, il quale interviene ed agisce in rappresentanza del Comune di Tione di Trento c.f. 00336020227 nella sua qualità di Sindaco, autorizzato con deliberazione giuntale nr. __/2012 dd. __.__.2012, esecutiva ai sensi dell’art. 79 del Testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei comuni contenute nel D.P.Reg. 01 febbraio 2005, nr. 3/L e nella L.R. 23/10/1998, nr. 10;

· Signor _____________________________ nato a _________________________ il ____________________ residente a ______________________________ in Via _____________________________ il quale interviene ed agisce al presente atto nella sua qualità di Presidente “pro - tempore” dell’Associazione Pescatori “Alto Sarca”, con sede in Tione di Trento, Via D. Chiesa, nr. 3 Cod. Fisc. 95002960227 e come tale autorizzato all’adempimento.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Il Comune di Tione di Trento, come sopra rappresentato, dà in concessione ai sensi dell’art. 4 della L.P. 12/12/1978, nr. 60 e successive modificazioni, all’Associazione Pescatori “Alto Sarca” avente sede in Tione di Trento (TN) Via D. Chiesa nr. 3 Cod. Fisc. 95002960227 che a mezzo del proprio legale rappresentante accetta, il diritto di pesca nelle acque pubbliche ricadenti in C.C. Tione 1^ parte - laghi di Valbona inferiore e superiore - pp.ff. 3838 e 3839.

Le acque di cui sopra ricadono nel bacino idrografico del Fiume Sarca.

Restano escluse dalla concessione le acque soggette a particolare norme di tutela ambientale previste o adottate in esecuzione di specifiche normative.

Art. 2

La presente concessione della durata di anni 9 (nove) ha inizio con il giorno 25 LUGLIO 2012 e scadrà il giorno 24 LUGLIO 2021, cessando alla scadenza di diritto, senza bisogno di disdetta o preavviso.

Le parti possono accordarsi per rescindere la concessione anche prima della naturale scadenza.

L’Amministrazione concedente ha comunque la facoltà di recesso unilaterale dalla concessione, senza che il concessionario possa vantare alcun diritto, qualora non venissero osservati gli obblighi imposti dal disciplinare.

Art. 3

L’Associazione predetta deve corrispondere un canone annuo di Euro 51,65 per anno solare o frazione di esso che dovrà essere versato alla Tesoreria del Comune di Tione di Trento in via anticipata entro il giorno 31 LUGLIO di ogni anno.

Il concessionario inoltre è tenuto a depositare presso la Tesoreria del Comune di Tione di Trento a garanzia dell’assolvimento degli obblighi derivanti dal presente atto, un deposito cauzionale di Euro 51,65 per tutto il periodo di validità della concessione.

L’Amministrazione si riserva di rivalutare periodicamente il canone in dipendenza della norme che regolano la materia.

Art. 4

L’Associazione concessionaria è tenuta ad effettuare la razionale coltivazione delle acque ottimizzando la produttività naturale, salvaguardandone l’equilibrio biologico, nel puntuale rispetto delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, nonché dei disposti della Carta ittica e di tutte le eventuali disposizioni emanate dagli organi competenti.

In particolare si impegna ad:

a) assicurare una efficace sorveglianza.

Il nominativo del guardapesca incaricato ed eventuali variazioni devono essere tempestivamente comunicate al Comune ed all’Ufficio Provinciale competente il quale dovrà essere interpellato per le nuove assunzioni di personale.

Detto personale dovrà essere in possesso della qualifica di guardia giurata ai sensi delle norme di pubblica sicurezza.

Detto personale è tenuto a partecipare attivamente alle operazioni di semina e di acquicoltura in genere.

Il servizio di sorveglianza dovrà svolgersi con modalità tempestivamente concordate con gli Uffici competenti e sarà disciplinato dagli appositi regolamenti.

Per l’istruzione il citato personale dovrà frequentare gli appositi corsi con frequenza obbligatoria, istituiti dalla Provincia Autonoma di Trento.

b)  Ripopolare le acque immettendo il materiale ittico indicato alla “Carta ittica” e secondo le modalità dalla stessa prescritte.

Per ogni intervento di semina il concessionario è tenuto ad utilizzare i moduli predisposti dall’Ufficio competente.

c)  Adottare tutte le iniziative dirette al miglioramento dell’ambiente acquatico e al potenziamento del patrimonio ittico, previo accordo con l’Ufficio provinciale competente con particolare riguardo alla riproduzione di pesci in loco.

d)  Ottemperare a quanto il servizio provinciale competente in materia di pesca dovesse di volta in volta prescrivere in concessione all’evolversi della situazione ittica nelle acque in concessione a salvaguardia delle peculiari caratteristiche biologico - naturalistiche delle stesse.

e)  Apporre un adeguato numero di tabelle riportanti gli estremi della concessione di pesca, tali da rendere inequivocabili i limiti delle acque in concessione.

f)  segnalare al Comune di Tione di Trento ogni variazione allo Statuto intervenuta posteriormente alla stipulazione del presente atto.

Art. 5

L’Associazione è tenuta a collaborare con i servizi provinciali aventi competenza sulle acque pubbliche ai fini della salvaguardia dell’ambiente acquatico. In particolare sarà prestata assistenza, tramite personale proprio, nell’espletamento di indagini e studi eseguiti dall’Amministrazione o per conto della stessa, nonché in caso di eccezionali calamità.

Art. 6

I permessi di pesca sia temporanei che annuali, rilasciati sia ai soci aventi diritto che ad altri pescatori, saranno validi per le acque accordate in concessione.

Il costo del permesso annuale, rilasciato a pescatori non aventi diritto, potrà essere maggiorato al massimo di un terzo.

Il costo del permesso giornaliero o settimanale va determinato in relazione a quello stabilito ai sensi dell’art. 14 della L.P. n. 60/78 e ss.mm..

Art. 7

L’Associazione concessionaria si impegna a far sì che la gestione delle acque in concessione possa venire effettuata attraverso proprie sotto - sezioni che dovranno, secondo le direttive dell’Associazione stessa, unica responsabile nei confronti dell’Amministrazione comunale, provvedere:

· alla gestione dell’acquicoltura per zone limitate secondo le indicazioni della Carta ittica;

· alla riscossione delle quote di gestione relative alle zone di cui al punto precedente;

· alla emissione di permessi di pesca temporanei anche limitati ad una sola parte dell’area in concessione, in deroga alla norma stabilita al primo comma dell’art. 6;

· ad effettuare attività promozionali e sportive;

L’Associazione potrà convenzionarsi con la F.I.P.S. o con le altre Associazioni, fermo restando che tutti i pescatori dovranno essere muniti del permesso di pesca individuale rilasciato dal concessionario.

La concessione non potrà comunque essere ceduta o affidata a terzi.

Art. 8

Il Concessionario produrrà entro il 31 gennaio di ogni anno, i seguenti dati riferiti all’attività svolta nell’annata precedente:

a) relazione esplicativa sulle iniziative tecniche intraprese e sui risultati conseguiti, con particolare riferimento a:

· semine (date, quantità, località, tipo, risultati)

· riproduzioni di pesci in loco (specie, tipo, quantità)

· altre notizie (piene, inquinamenti, situazione ambiente, ecc.)

b)  
bilancio consuntivo approvato dall’Assemblea, nel quale siano dettagliatamente indicate 
le voci di entrata e di uscita.

c)  
dati statistici circa:

· nr. Soci ordinari e relative quote associative;

· nr. Soci aggregati e relative quote associative;

· nr. Permessi d’ospite distinti per durata con indicazione dei costi unitari.

Art. 9

La concessione viene assentita nelle attuali situazioni e condizioni dei luoghi e delle opere. La Provincia e l’Amministrazione comunale hanno la facoltà di eseguire in ogni momento gli interventi e le opere ritenute necessarie per ragioni di pubblico interesse. Il concessionario non potrà accampare in nessun caso diritti o pretese di indennizzo.

Il Comune declina quindi ogni responsabilità per i danni che le persone, le attrezzature e le opere interessate alla concessione potessero subire, non solo a causa dell’andamento idrometrico, anche calamitoso, ma anche per effetto dei lavori che si dovessero eseguire nelle vicinanze dei laghi.

Pertanto, il concessionario è ritenuto responsabile di tutti i danni a persone o cose che potessero derivare a terzi, privati cittadini ed Enti, in dipendenza dell’esercizio della concessione e solleva e rende indenne fin d’ora il Comune di Tione di Trento da ogni reclamo o molestia anche giudiziaria. Parimenti il Comune di Tione di Trento è esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per danni subiti dal concessionario a seguito di atto o colpa di terzi, restando a totale carico dell’Associazione a tutela dei propri interessi.

Art. 10

L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare altri interventi per la tutela od il ripristino di ambienti acquatici di significativo interesse naturalistico ricompresi nell’area in concessione di cui all’art. 1 (uno) senza che l’Associazione concessionaria possa avanzare alcuna pretesa di indennizzo.

Art. 11

La concessione può essere revocata o sospesa per l’inosservanza delle disposizioni legislative e regolamentari, statali e provinciali, nonché dalle norme in genere contemplate dal presente  disciplinare e dallo statuto adottato dall’Associazione.

L’Amministrazione concessionaria si riserva in qualsiasi momento la facoltà di intervenire per modificare o integrare il presente disciplinare qualora lo richiedano circostanze di ordine tecnico o giuridico.

Art. 12

Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti al presente atto stanno e si assumono a carico dell’Associazione Pescatori “Alto Sarca” con sede in Tione di Trento - Via D. Chiesa, nr. 3 - C.F. 95002960227.

Letto, accettato e sottoscritto.
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